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A Milano 5 milioni di fondi europei per ‘La città dei
bambini e dei ragazzi’

Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i minori abbiano un accesso facilitato ai servizi
a loro dedicati e all’istruzione. Sono questi alcuni degli obiettivi di Wish Mi (Wellbeing integrated System of
Milan), il progetto che ha vinto un finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al bando europeo “Urban
innovative actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su oltre 175 proposte ricevute dagli enti locali di 23
stati membri dell’Unione europea. Il progetto vede il Comune di Milano, con le direzioni Educazione e
Politiche sociali, come capofila. L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso pubblico, i soggetti
partner: Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni interculturali
dell’Università Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di Milano, cooperativa ABCittà. Il
progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg Associates ed opererà in sinergia con WeMi, il
sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici (Spazi WeMi) del Comune di Milano per facilitare
l’accesso ai servizi domiciliari della città, e con Qubì, il programma di Fondazione Cariplo per contrastare
la povertà minorile a Milano.
 
“I bambini e i ragazzi - dichiara l’assessora all’Educazione Laura Galimberti - rappresentano il futuro della
nostra città e a loro dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e l’impegno necessari affinché possano
frequentare una scuola adatta alle loro esigenze, siano spinti a non abbandonare gli studi e puntino a
conseguire un alto grado di istruzione. Siamo orgogliosi che i nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno
dell’Europa e cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il benessere dei piccoli milanesi, con
l’intento di non lasciare indietro nessuno e di costruire una scuola sempre più aperta e inclusiva”.
 
“La crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni - aggiunge l’assessore alle Politiche sociali e
abitative Gabriele Rabaiotti - hanno generato nuovi bisogni ed esigenze sempre più complesse che il
Comune di Milano deve affrontare mettendo in campo un sistema di welfare che tenga sempre più conto
della svolta digitale, delle nuove forme di discriminazione, dell’attenzione alle diversità, ma anche e
soprattutto dei nuovi bisogni di comunità e aggregazione che si sviluppano di conseguenza. La scelta di
mettere a sistema tutti i servizi per i minori e le loro famiglie, di creare una piattaforma digitale e spazi fisici
per favorire e facilitare l’accesso di tutti va proprio in questa direzione e siamo contenti che anche l’Unione
Europea creda nel progetto che abbiamo immaginato per la città del futuro”.
 
Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche, economiche e sociali risulta che
uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di povertà assoluta. Per questo, tra i diversi focus indicati dal
bando europeo, si è scelto di affrontare il tema della povertà urbana.
 
Le importanti trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali degli ultimi anni, pongono il
sistema educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad esempio quella di colmare il divario educativo tra
centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini sotto i 15 anni e dove emergono in maniera significativa i
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fenomeni di dispersione e abbandono scolastico prima del diploma, con conseguente minore accesso
all’istruzione e al mondo del lavoro (in alcuni quartieri solo il 12% dei ragazzi si laurea). A questo si
aggiunge la crescente percentuale di under 18 di provenienza non italiana nelle scuole, che spesso genera
il fenomeno del cosiddetto ‘white flight’, la fuga delle famiglie italiane verso le scuole del centro a scapito di
alcuni istituti scolastici periferici. Non per ultimi vanno considerati i cambiamenti nelle famiglie e i differenti
bisogni a cui il sistema pubblico è chiamato a rispondere per garantire a tutti la possibilità di accedere alle
risorse e alle opportunità della città.
 
A ognuna di queste sfide Milano vuole reagire costruendo “una città delle ragazze e dei ragazzi” inclusiva e
coesa, che scelga di promuovere il benessere di tutti i minori e li consideri una risorsa, in quanto principali
attori della città di domani. Per raggiungere questi obiettivi, il progetto Wish Mi, che si svilupperà per un
triennio, mira a coinvolgere tutte le Direzioni del Comune che abbiano un impatto sui minori, oltre alle
associazioni impegnate sul territorio con cui, entro marzo 2020, si definirà un Piano strategico per il
benessere dei minori a Milano. Per favorire l’accessibilità ai servizi nascerà una piattaforma digitale
all’interno della quale verranno fatte confluire tutte le offerte di servizi - educativi, sociali, culturali, sportivi
ma non solo - per i minori, con la possibilità di attivare voucher digitali per l’acquisto di servizi e di
sperimentare esperienze educative di gioco.
Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di altrettanti spazi pubblici, dove personale
qualificato si occuperà di assistere le famiglie per aiutarle a fruire a pieno dei servizi educativi e di welfare
del territorio milanese e per garantire a tutti una piena accessibilità alle opportunità, anche attraverso la co-
progettazione di alcuni servizi. 
I poli si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al centro ci saranno i “desideri” dei bambini e dei giovani
di Milano, e vi saranno promosse attività e servizi pensati e realizzati insieme ai minori e alle loro famiglie e
in collaborazione con le realtà del terzo settore.
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MINORI. A MILANO 5 MILIONI DI FONDI EUROPEI PER ‘LA
CITTÀ DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI’

10 Gennaio 2020      

Milano – Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove

tutti i minori abbiano un accesso facilitato ai servizi a loro dedicati

e all’istruzione. Sono questi alcuni degli obiettivi di Wish Mi

(Wellbeing integrated System of Milan), il progetto che ha vinto un

finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al bando europeo

“Urban innovative actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su

oltre 175 proposte ricevute dagli enti locali di 23 stati membri

dell’Unione europea. Il progetto vede il Comune di Milano, con le

direzioni Educazione e Politiche sociali, come capofila.

L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso pubblico, i

soggetti partner: Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid,

Centro di ricerca sulle relazioni interculturali dell’Università
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Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di

Milano, cooperativa ABCittà. Il progetto è stato finalizzato con il

supporto di Bloomberg Associates ed opererà in sinergia con

WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici (Spazi

WeMi) del Comune di Milano per facilitare l’accesso ai servizi

domiciliari della città, e con Qubì, il programma di Fondazione

Cariplo per contrastare la povertà minorile a Milano.

“I bambini e i ragazzi – dichiara l’assessora all’Educazione Laura

Galimberti – rappresentano il futuro della nostra città e a loro

dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e l’impegno necessari

affinché possano frequentare una scuola adatta alle loro

esigenze, siano spinti a non abbandonare gli studi e puntino a

conseguire un alto grado di istruzione. Siamo orgogliosi che i

nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno dell’Europa e

cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il benessere dei

piccoli milanesi, con l’intento di non lasciare indietro nessuno e di

costruire una scuola sempre più aperta e inclusiva”.

“La crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni –

aggiunge l’assessore alle Politiche sociali e abitative Gabriele

Rabaiotti – hanno generato nuovi bisogni ed esigenze sempre più

complesse che il Comune di Milano deve affrontare mettendo in

campo un sistema di welfare che tenga sempre più conto della

svolta digitale, delle nuove forme di discriminazione,

dell’attenzione alle diversità, ma anche e soprattutto dei nuovi

bisogni di comunità e aggregazione che si sviluppano di

conseguenza. La scelta di mettere a sistema tutti i servizi per i

minori e le loro famiglie, di creare una piattaforma digitale e spazi

fisici per favorire e facilitare l’accesso di tutti va proprio in questa

direzione e siamo contenti che anche l’Unione Europea creda nel

progetto che abbiamo immaginato per la città del futuro”.

Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi

demografiche, economiche e sociali risulta che uno su dieci nel

2018 viveva in condizioni di povertà assoluta. Per questo, tra i

diversi focus indicati dal bando europeo, si è scelto di affrontare il

tema della povertà urbana.

Le importanti trasformazioni economiche, ma anche

demografiche e sociali degli ultimi anni, pongono il sistema

educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad esempio quella di

colmare il divario educativo tra centro e periferie, dove vive il 43%

dei bambini sotto i 15 anni e dove emergono in maniera
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significativa i fenomeni di dispersione e abbandono scolastico

prima del diploma, con conseguente minore accesso all’istruzione

e al mondo del lavoro (in alcuni quartieri solo il 12% dei ragazzi si

laurea). A questo si aggiunge la crescente percentuale di under 18

di provenienza non italiana nelle scuole, che spesso genera il

fenomeno del cosiddetto ‘white flight’, la fuga delle famiglie

italiane verso le scuole del centro a scapito di alcuni istituti

scolastici periferici. Non per ultimi vanno considerati i

cambiamenti nelle famiglie e i differenti bisogni a cui il sistema

pubblico è chiamato a rispondere per garantire a tutti la possibilità

di accedere alle risorse e alle opportunità della città.

A ognuna di queste sfide Milano vuole reagire costruendo “una

città delle ragazze e dei ragazzi” inclusiva e coesa, che scelga di

promuovere il benessere di tutti i minori e li consideri una risorsa,

in quanto principali attori della città di domani. Per raggiungere

questi obiettivi, il progetto Wish Mi, che si svilupperà per un

triennio, mira a coinvolgere tutte le Direzioni del Comune che

abbiano un impatto sui minori, oltre alle associazioni impegnate

sul territorio con cui, entro marzo 2020, si definirà un Piano

strategico per il benessere dei minori a Milano. Per favorire

l’accessibilità ai servizi nascerà una piattaforma digitale all’interno

della quale verranno fatte confluire tutte le offerte di servizi –

educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo – per i minori, con

la possibilità di attivare voucher digitali per l’acquisto di servizi e di

sperimentare esperienze educative di gioco.

Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di

altrettanti spazi pubblici, dove personale qualificato si occuperà di

assistere le famiglie per aiutarle a fruire a pieno dei servizi

educativi e di welfare del territorio milanese e per garantire a tutti

una piena accessibilità alle opportunità, anche attraverso la co-

progettazione di alcuni servizi.

I poli si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al centro ci

saranno i “desideri” dei bambini e dei giovani di Milano, e vi

saranno promosse attività e servizi pensati e realizzati insieme ai

minori e alle loro famiglie e in collaborazione con le realtà del terzo

settore.
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Milano: Wish Mi Hub, il progetto da 5 milioni di
euro per "la città dei bambini e dei ragazzi"
Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche, economiche e
sociali risulta che uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di povertà assoluta
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“I bambini e i ragazzi rappresentano il futuro della nostra città e a loro

dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e l’impegno necessari affinché

possano frequentare una scuola adatta alle loro esigenze, siano spinti a non

abbandonare gli studi e puntino a conseguire un alto grado di istruzione.

Siamo orgogliosi che i nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno dell’Europa e

cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il benessere dei piccoli

milanesi, con l’intento di non lasciare indietro nessuno e di costruire una

scuola sempre più aperta e inclusiva”.

Con queste parole, l’assessore all’Educazione Laura Galimberti, ha accolto la

vittoria di Wish Mi (Wellbeing integrated System of Milan), il progetto che ha

vinto un finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al bando europeo

“Urban innovative actions” (Uia).

Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i minori abbiano un

accesso facilitato ai servizi a loro dedicati e all’istruzione. Sono questi alcuni

degli obiettivi di Wish Mi. Il progetto di Milano è stato tra i 20 selezionati su

oltre 175 proposte ricevute dagli enti locali di 23 stati membri dell’Unione

europea. Il progetto vede il Comune di Milano, con le direzioni Educazione e

Politiche sociali, come capofila. L’Amministrazione ha poi individuato, tramite

un avviso pubblico, i soggetti partner: Fondazione Politecnico di Milano,

ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni interculturali dell’Università

Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di Milano,

cooperativa ABCittà. Il progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg

Associates ed opererà in sinergia con WeMi, il sistema di servizi digitali

(wemi.milano.it) e fisici (Spazi WeMi) del Comune di Milano per facilitare

l’accesso ai servizi domiciliari della città, e con Qubì, il programma di

Fondazione Cariplo per contrastare la povertà minorile a Milano.

“La crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni - aggiunge ancora

l’assessore alle Politiche sociali e abitative Gabriele Rabaiotti - hanno generato
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nuovi bisogni ed esigenze sempre più complesse che il Comune di Milano deve

affrontare mettendo in campo un sistema di welfare che tenga sempre più

conto della svolta digitale, delle nuove forme di discriminazione,

dell’attenzione alle diversità, ma anche e soprattutto dei nuovi bisogni di

comunità e aggregazione che si sviluppano di conseguenza. La scelta di

mettere a sistema tutti i servizi per i minori e le loro famiglie, di creare una

piattaforma digitale e spazi fisici per favorire e facilitare l’accesso di tutti va

proprio in questa direzione e siamo contenti che anche l’Unione Europea

creda nel progetto che abbiamo immaginato per la città del futuro”.

A Milano 225mila under 18 

Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche,

economiche e sociali risulta che uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di

povertà assoluta. Per questo, tra i diversi focus indicati dal bando europeo, si è

scelto di affrontare il tema della povertà urbana.

Le importanti trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali

degli ultimi anni, pongono il sistema educativo e di welfare di fronte a nuove

sfide: ad esempio quella di colmare il divario educativo tra centro e periferie,

dove vive il 43% dei bambini sotto i 15 anni e dove emergono in maniera

significativa i fenomeni di dispersione e abbandono scolastico prima del

diploma, con conseguente minore accesso all’istruzione e al mondo del lavoro

(in alcuni quartieri solo il 12% dei ragazzi si laurea). 

A questo si aggiunge la crescente percentuale di under 18 di provenienza non

italiana nelle scuole, che spesso genera il fenomeno del cosiddetto ‘white

flight’, la fuga delle famiglie italiane verso le scuole del centro a scapito di

alcuni istituti scolastici periferici. Non per ultimi vanno considerati i

cambiamenti nelle famiglie e i differenti bisogni a cui il sistema pubblico è

chiamato a rispondere per garantire a tutti la possibilità di accedere alle risorse

e alle opportunità della città.

L'idea di una 'città delle ragazze e dei ragazzi' 

A ognuna di queste sfide Milano vuole reagire costruendo “una città delle

ragazze e dei ragazzi” inclusiva e coesa, che scelga di promuovere il benessere

di tutti i minori e li consideri una risorsa, in quanto principali attori della città

di domani. Per raggiungere questi obiettivi, il progetto Wish Mi, che si

svilupperà per un triennio, mira a coinvolgere tutte le Direzioni del Comune

che abbiano un impatto sui minori, oltre alle associazioni impegnate sul

territorio con cui, entro marzo 2020, si definirà un Piano strategico per il

benessere dei minori a Milano. Per favorire l’accessibilità ai servizi nascerà una

piattaforma digitale all’interno della quale verranno fatte confluire tutte le

offerte di servizi - educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo - per i

minori, con la possibilità di attivare voucher digitali per l’acquisto di servizi e

di sperimentare esperienze educative di gioco.

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

08-01-2020

1
2
8
5
3
0

Pag. 8



Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di altrettanti spazi

pubblici, dove personale qualificato si occuperà di assistere le famiglie per

aiutarle a fruire a pieno dei servizi educativi e di welfare del territorio milanese

e per garantire a tutti una piena accessibilità alle opportunità, anche attraverso

la co-progettazione di alcuni servizi. I poli si chiameranno Wish Mi Hub,

proprio perché al centro ci saranno i “desideri” dei bambini e dei giovani di

Milano, e vi saranno promosse attività e servizi pensati e realizzati insieme ai

minori e alle loro famiglie e in collaborazione con le realtà del terzo settore.
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piattaforma digitale che riunisca tutti i servizi per i
minori e 7 hub fisici
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Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i minori abbiano un accesso facilitato

ai servizi a loro dedicati e all’istruzione. Sono questi alcuni degli obiettivi di Wish Mi (Wellbeing

integrated System of Milan), il progetto che ha vinto un finanziamento di circa 5 milioni di euro

grazie al bando europeo “Urban innovative actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su oltre

175 proposte ricevute dagli enti locali di 23 stati membri dell’Unione europea. Il progetto vede il

Comune di Milano, con le direzioni Educazione e Politiche sociali, come capofila.

L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso pubblico, i soggetti partner: Fondazione

Politecnico di Milano, ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni interculturali dell’Università

Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di Milano, cooperativa ABCittà. Il

progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg Associates ed opererà in sinergia con

WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici (Spazi WeMi) del Comune di Milano per

facilitare l’accesso ai servizi domiciliari della città, e con Qubì, il programma di Fondazione Cariplo

per contrastare la povertà minorile a Milano.

“I bambini e i ragazzi – dichiara l’assessora all’Educazione Laura Galimberti – rappresentano il

futuro della nostra città e a loro dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e l’impegno necessari

affinché possano frequentare una scuola adatta alle loro esigenze, siano spinti a non

abbandonare gli studi e puntino a conseguire un alto grado di istruzione. Siamo orgogliosi che i

nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno dell’Europa e cercheremo di utilizzare al meglio questi

fondi per il benessere dei piccoli milanesi, con l’intento di non lasciare indietro nessuno e di

costruire una scuola sempre più aperta e inclusiva”.

“La crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni – aggiunge l’assessore alle Politiche

sociali e abitative Gabriele Rabaiotti – hanno generato nuovi bisogni ed esigenze sempre più

complesse che il Comune di Milano deve affrontare mettendo in campo un sistema di welfare che

tenga sempre più conto della svolta digitale, delle nuove forme di discriminazione, dell’attenzione

alle diversità, ma anche e soprattutto dei nuovi bisogni di comunità e aggregazione che si

sviluppano di conseguenza. La scelta di mettere a sistema tutti i servizi per i minori e le loro

famiglie, di creare una piattaforma digitale e spazi fisici per favorire e facilitare l’accesso di tutti va

proprio in questa direzione e siamo contenti che anche l’Unione Europea creda nel progetto che

abbiamo immaginato per la città del futuro”.

Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche, economiche e sociali

risulta che uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di povertà assoluta. Per questo, tra i diversi

focus indicati dal bando europeo, si è scelto di affrontare il tema della povertà urbana.

Le importanti trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali degli ultimi anni,

pongono il sistema educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad esempio quella di colmare il

divario educativo tra centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini sotto i 15 anni e dove

emergono in maniera significativa i fenomeni di dispersione e abbandono scolastico prima del

Contattaci
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diploma, con conseguente minore accesso all’istruzione e al mondo del lavoro (in alcuni quartieri

solo il 12% dei ragazzi si laurea). A questo si aggiunge la crescente percentuale di under 18 di

provenienza non italiana nelle scuole, che spesso genera il fenomeno del cosiddetto ‘white flight’,

la fuga delle famiglie italiane verso le scuole del centro a scapito di alcuni istituti scolastici

periferici. Non per ultimi vanno considerati i cambiamenti nelle famiglie e i differenti bisogni a cui il

sistema pubblico è chiamato a rispondere per garantire a tutti la possibilità di accedere alle

risorse e alle opportunità della città.

A ognuna di queste sfide Milano vuole reagire costruendo “una città delle ragazze e dei ragazzi”

inclusiva e coesa, che scelga di promuovere il benessere di tutti i minori e li consideri una risorsa,

in quanto principali attori della città di domani. Per raggiungere questi obiettivi, il progetto Wish

Mi, che si svilupperà per un triennio, mira a coinvolgere tutte le Direzioni del Comune che abbiano

un impatto sui minori, oltre alle associazioni impegnate sul territorio con cui, entro marzo 2020, si

definirà un Piano strategico per il benessere dei minori a Milano. Per favorire l’accessibilità ai

servizi nascerà una piattaforma digitale all’interno della quale verranno fatte confluire tutte le

offerte di servizi – educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo – per i minori, con la possibilità

di attivare voucher digitali per l’acquisto di servizi e di sperimentare esperienze educative di gioco.

Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di altrettanti spazi pubblici, dove

personale qualificato si occuperà di assistere le famiglie per aiutarle a fruire a pieno dei servizi

educativi e di welfare del territorio milanese e per garantire a tutti una piena accessibilità alle

opportunità, anche attraverso la co-progettazione di alcuni servizi.

I poli si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al centro ci saranno i “desideri” dei bambini e dei

giovani di Milano, e vi saranno promosse attività e servizi pensati e realizzati insieme ai minori e

alle loro famiglie e in collaborazione con le realtà del terzo settore.
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Il Comune di Milano ha ricevuto un finanziamento di cinque milioni di euro da parte

dell’Unione Europea grazie al progetto Wish Mi (Wellbeing integrated System of Milan).

Quest’ultimo ha vinto il bando europeo “Urban innovative actions” ed è uno dei venti

selezionati su oltre 175 proposte ricevute dagli enti locali di 23 stati membri dell’Ue.

Il progetto vede coinvolti il Comune e i soggetti partner individuati dall’amministrazione:

Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni interculturali

dell’Università Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di Milano,

cooperativa ABCittà.

“I bambini e i ragazzi – dichiara l’assessora all’Educazione Laura Galimberti –

rappresentano il futuro della nostra città e a loro dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e

l’impegno necessari affinché possano frequentare una scuola adatta alle loro esigenze,

siano spinti a non abbandonare gli studi e puntino a conseguire un alto grado di

istruzione. Siamo orgogliosi che i nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno dell’Europa e

cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il benessere dei piccoli milanesi, con

l’intento di non lasciare indietro nessuno e di costruire una scuola sempre più aperta e

inclusiva”.
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO
Il progetto Wish Mi finanziato con 5 milioni

Le periferie «giovani» convincono l'Europa
Sette hub dedicati all'infan-

zia per garantire un accesso
facilitato ai servizi destinati ai
bambini e alla loro istruzione.
Le «cittadelle dei minori» si
troveranno in sette diverse
periferie della città: via Arsia,
via Giacosa, via Feltre, via An-
selmo Da Baggio, via Mar Jo-
nio, via Crollalanza, via Ucelli
di Nemi. Il progetto di «Wish
Mi» (Wellbeing integrated Sy-
stem of Milan) si deve a un fi-
nanziamento di 5 milioni di
euro dal bando europeo «Ur-
ban innovative actions» (Uia).

Capofila della proposta è il
Comune di Milano, con le di-
rezioni Educazione e Politiche
sociali; l'amministrazione ha
poi individuato, tramite un
avviso pubblico, i soggetti

7
Gli hub
Per l'infanzia in
città: via Arsia,
via Giacosa, via
Feltre, via
Anselmo Da
Baggio, via Mar
Jonio, via
Crollalanza e
via Ucelli dí
Nemi

partner: Fondazione Politec-
nico di Milano, ActionAid,
Centro di ricerca sulle relazio-
ni interculturali dell'Universi-
tà Cattolica di Milano, Diparti-
mento di Design del Politec-
nico di Milano, cooperativa
ABCittà.
«Wish Mi» nascerà grazie

al supporto di Bloomberg As-
sociates ed opererà in siner-
gia con WeMi, il sistema di
servizi digitali e fisici del Co-
mune di Milano per facilitare
l'accesso ai servizi domiciliari
della città, e con Qubì, il pro-
gramma di Fondazione Cari-
plo per contrastare la povertà
minorile a Milano.

«I bambini— dichiara l'as-
sessora all'Educazione Laura
Galimberti — rappresentano

L'impegno
Nei quartieri le
«cittadelle dei minori»
faciliteranno l'accesso
alla scuola e ai servizi

il futuro della nostra città e a
loro dobbiamo dedicare tutta
l'attenzione e l'impegno ne-
cessari affinché possano fre-
quentare una scuola adatta al-
le loro esigenze, siano spinti a
non abbandonare gli studi e
puntino a conseguire un alto
grado di istruzione. Siamo or-
gogliosi che i nostri obiettivi
abbiano trovato il sostegno
dell'Europa e cercheremo di
utilizzare al meglio questi
fondi per il benessere dei pic-
coli milanesi, con l'intento di
non lasciare indietro nessuno
e di costruire una scuola sem-
pre più aperta e inclusiva».
«La crisi economica e i

grandi cambiamenti degli ul-
timi anni — aggiunge l'asses-
sore alle Politiche sociali Ga-

briele Rabaiotti — hanno ge-
nerato nuovi bisogni ed esi-
genze sempre più complesse
che Milano deve affrontare
mettendo in campo un siste-
ma di welfare che tenga sem-
pre più conto della svolta digi-
tale, delle nuove forme di di-
scriminazione, dell'attenzio-
ne alle diversità, ma anche e
soprattutto dei nuovi bisogni
di comunità e aggregazione
che si sviluppano di conse-
guenza. La scelta di mettere a
sistema tutti i servizi per i mi-
nori e le loro famiglie, di crea-
re una piattaforma digitale e
spazi fisici per favorire e faci-
litare l'accesso di tutti va pro-
prio in questa direzione e sia-
mo contenti che anche l'Unio-
ne Europea creda nel progetto
che abbiamo immaginato per
la città del futuro».
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Un minore
su dieci
vive in povertà
E A Milano un minore su
dieci vive in povertà. Via a
piano da 5 milioni con fondi
Ue.

servizio a pagina 2

a ai'"rA

Un minore su dieci
in povertà assoluta
Un piano da 5 milioni con fondi
europei favorirà studio e servizi

Con il finanziamento da 5 milioni di euro di fondi
europei vinto dal Comune di Milano con il progetto
Wish Mi, l'amministrazione preparerà entro il mese
di marzo un piano d'attacco per il benessere dei mi-
nori. In città vivono 225mi1a under 18 e dalle analisi
demografiche, economiche e sociali risulta che uno
su dieci nel 2018 viveva in condizioni di povertà asso-
luta. L'obiettivo del progetto, di durata triennale e
con numerosi partner istituzionali, è quello di creare
una «città a misura di bambini, ragazze e ragazzi,
dove tutti i minori abbiano un accesso facilitato ai
servizi a loro dedicati e all'istruzione». Tra le azioni
previste dal progetto vincitore «Wish Mi» c'è una piat-
taforma digitale che riunisca tutti i servizi per i mino-
ri e sette hub fisici. Per favorire l'accessibilità ai servi-
zi nascerà una piattaforma digitale all'interno della
quale saranno fatte confluire tutte le offerte di servizi
- educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo -
per i minori, con la possibilità di attivare voucher
digitali per l'acquisto di servizi e di sperimentare
esperienze educative di gioco. Nel
2022 nasceranno sette poli (Wish
Mi hub) all'interno di spazi pubbli-
ci dove personale qualificato si oc-
cuperà di assistere le famiglie per
aiutarle a fruire a pieno dei servizi
educativi e di welfare del territorio
milanese e per garantire a tutti
una piena accessibilità alle oppor-
tunità, anche attraverso ]a co-pro-
gettazione di alcuni servizi. I sog-
getti partner del progetto saranno
Fondazione Politecnico di Milano,
ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni intercultu-
rali dell'Università Cattolica di Milano, Dipartimento
di Design del Politecnico di Milano, cooperativa AB-
Città. Il progetto è stato finalizzato con il supporto di
Bloomberg Associates ed opererà in sinergia con We-
Mi, il sistema di servizi digitali e fisici del Comune di
Milano, e con Qubì, il programma di Fondazione

Cariplo per contrastare la povertà minorile a Milano.
Una delle sfide è quella di colmare il divario educati-
vo tra centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini
sotto i 15 anni e dove emergono in maniera significati-
va i fenomeni di dispersione e abbandono scolastico
prima del diploma, con conseguente minore accesso
all'istruzione e al mondo del lavoro (in alcuni quartie-
ri solo il 12% dei ragazzi si laurea). A questo si aggiun-
ge la crescente percentuale di under 18 di provenien-
za non italiana nelle scuole, che spesso genera il feno-
meno del cosiddetto «white flight», la fuga delle fami-
glie italiane verso le scuole del centro a scapito di
alcuni istituti scolastici periferici.
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Milano
La città da cambiare

Un bimbo su dieci
è povero a Milano
Il piano del Comune
Servizio all'interno La città che lotta

Un bimbo milanese su 10 è povero
Entro marzo il piano del Comune
Palazzo Marino ha vinto un bando Ue da 5 milioni col progetto «Wish Mi» per il benessere dei minori
L'idea è una piattaforma digitale e sette spazi fisici per garantire l'accesso ai servizi a tutte le famiglie

MILANO

A Milano, città incoronata da
due anni per la miglior qualità
della vita in Italia, un bambino
su dieci vive in condizioni di po-
vertà assoluta. Questo lo indica-
vano varie statistiche già due an-
ni fa; e a questi 22.500 ragazzini
- su 225 mila minorenni contati
in città - ha pensato il Comune,
quando ha partecipato a un ban-
do europeo chiamato UIA, nella
sezione dedicata al contrasto
della «povertà urbana». Il pro-
getto di Milano è stato seleziona-
to tra i 20 vincitori (su 175 propo-
ste da 23 Paesi Ue) e adesso il
Comune ha un finanziamento di
cinque milioni per realizzare il
programma triennale chiamato
«Wish Mi», dove «Wish» (in ingle-
se «desiderio») sta anche per
«Wellbeing Integrated System
of Milan», «Sistema integrato di
benessere di Milano».
L'obiettivo è migliorare i servizi
per i minori in città, e soprattut-
to renderli accessibili a chi resta
lontano dalle opportunità della
metropoli-locomotiva d'Italia,
come quel 43% di milanesi sot-
to i 15 anni che abita in periferia.
C'è un vero «divario educativo»,
osservano dal Comune, tra il
centro e il non-centro, che cre-
sce con la fuga delle famiglie ita-
liane, causa ed effetto delle altis-
sime percentuali di bimbi stra-
nieri in alcune classi di periferia,
dove aumentano la dispersione
e l'abbandono scolastico: in cer-
ti quartieri solo il 12% dei ragazzi-
ni arriva alla laurea. «I bambini
rappresentano il futuro della no-
stra città - riflette l'assessore
all'Educazione Laura Galimberti
-, non dobbiamo lasciare indie-

Per Save the Children i bimbi italiani che vivono in povertà assoluta sono triplicati in 10 anni. A destra l'assessora Laura Galimberti

tro nessuno». Wish Mi, che ha
per capofila il Comune con le di-
rezioni all'Educazione e alle Poli-
tiche sociali, coinvolgerà altre
strutture e associazioni per defi-
nire, entro marzo, un «piano
strategico per il benessere dei
minori a Milano». I partner, indi-
viduati con un avviso pubblico,
sono la ong ActionAid, la Fonda-
zione Politecnico e il dipartimen-
to di Design dell'ateneo, il cen-
tro di ricerca sulle relazioni inter
culturali della Cattolica e la coo-
perativa ABCittà. Il progetto la-

vorerà con WeMi, il sistema del
Comune per facilitare l'accesso
ai servizi domiciliari, e Qubì, il
programma di contrasto alla po-
vertà minorile di Fondazione Ca-
riplo. L'idea, spiega l'assessore

L'ASSESSORE RABAIOTTI

«Il sistema di welfare
deve rispondere
ai nuovi bisogni
creati dalla crisi
e dai grandi
cambiamenti»

alle Politiche sociali Gabriele Ra-
baiotti, è «mettere a sistema tut-
ti i servizi per i minori, creando
una piattaforma digitale e di
spazi fisici per favorire e facilita-
re l'accesso». Entro il 2022 sa-
ranno dunque aperti sette «Wi-
sh Mi Hub», con personale per
assistere le famiglie (che potran-
no partecipare alla progettazio-
ne di alcuni servizi), indicativa-
mente in via Arsia, in via Giaco-
sa, in via Anselmo da Baggio, in
via Mar Jonio, in via Crollalanza
e in via Ucelli di Nemi. Re. Mi.
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Milano

22.500
I minori di 18 anni
che secondo le stime
vivono «in povertà
assoluta» a Milano

1,26
I milioni di bambini
poveri in Italia
Dal 2008 sono passati
dal 3,7 al 12,5%

43%
La percentuale
degli under 15
milanesi che abita
in periferia

12%
La percentuale
di ragazzini che arriva
alla laurea nei
quartieri più disagiati
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Un bimbo milanese su 10 é povero' 22.600
Entro marzo il plano del Comune
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Un bimbo milanese su 10 è povero, entro marzo il
piano del Comune
Palazzo Marino ha vinto un bando Ue da 5 milioni col progetto "Wish Mi" per il benessere dei minori

di RE.Mi.

Milano, 5 gennaio 2020 -  A Milano , città incoronata da due anni per la miglior

qualità della vita in Italia, un bambino su dieci vive in condizioni di povertà

assoluta. Questo lo indicavano varie statistiche già due anni fa; e a questi 22.500

ragazzini – su 225 mila minorenni contati in città – ha pensato il Comune, quando

ha partecipato a un bando europeo chiamato UIA, nella sezione dedicata al

contrasto della "povertà urbana". Il progetto di Milano è stato selezionato tra i 20

vincitori (su 175 proposte da 23 Paesi Ue) e adesso il Comune ha un finanziamento

di cinque milioni per realizzare il programma triennale chiamato "Wish Mi", dove
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"Wish" (in inglese "desiderio") sta anche per "Wellbeing Integrated System of

Milan", "Sistema integrato di benessere di Milano".

L’obiettivo è migliorare i servizi per i minori in città, e soprattutto renderli

accessibili a chi resta lontano dalle opportunità della metropoli-locomotiva

d’Italia, come quel 43% di milanesi sotto i 15 anni che abita in periferia. C’è un vero

"divario educativo", osservano dal Comune, tra il centro e il non-centro, che cresce

con la fuga delle famiglie italiane, causa ed effetto delle altissime percentuali di

bimbi stranieri in alcune classi di periferia, dove aumentano la dispersione e

l’abbandono scolastico: in certi quartieri solo il 12% dei ragazzini arriva alla laurea.

"I bambini rappresentano il futuro della nostra città – riflette l’assessore

all’Educazione Laura Galimberti –, non dobbiamo lasciare indietro nessuno". Wish

Mi, che ha per capofila il Comune con le direzioni all’Educazione e alle Politiche

sociali, coinvolgerà altre strutture e associazioni per definire, entro marzo, un "piano

strategico per il benessere dei minori a Milano". I partner, individuati con un avviso

pubblico, sono la ong ActionAid, la Fondazione Politecnico e il dipartimento di

Design dell’ateneo, il centro di ricerca sulle relazioni interculturali della Cattolica e la

cooperativa ABCittà. Il progetto lavorerà con WeMi, il sistema del Comune per

facilitare l’accesso ai servizi domiciliari, e Qubì, il programma di contrasto alla

povertà minorile di Fondazione Cariplo. L’idea, spiega l’assessore alle Politiche

sociali Gabriele Rabaiotti, è "mettere a sistema tutti i servizi per i minori, creando

una piattaforma digitale e di spazi fisici per favorire e facilitare l’accesso". Entro il

2022 saranno dunque aperti sette "Wish Mi Hub", con personale per assistere le

famiglie (che potranno partecipare alla progettazione di alcuni servizi),

indicativamente in via Arsia, in via Giacosa, in via Anselmo da Baggio, in via Mar

Jonio, in via Crollalanza e in via Ucelli di Nemi.

© Riproduzione riservata
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HOME  PRIMO PIANO  DALL'ITALIA  Milano, 5 milioni di fondi europei per “La città

dei bambini e dei ragazzi”

Milano, 5 milioni di fondi europei per
“La città dei bambini e dei ragazzi”
 5 Gennaio 2020   Alfredo Di Costanzo   Dall'Italia, Primo Piano
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Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i minori abbiano un

accesso facilitato ai servizi a loro dedicati e all’istruzione. Sono questi alcuni degli

obiettivi di Wish Mi (Wellbeing integrated System of Milan), il progetto che ha vinto

un finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al bando europeo “Urban

innovative actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su oltre 175 proposte

ricevute dagli enti locali di 23 stati membri dell’Unione europea.

La città dei bambini e dei ragazzi

Il progetto vede il Comune di Milano, con le direzioni Educazione e Politiche

sociali, come capofila. L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso

pubblico, i soggetti partner: Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid, Centro di

ricerca sulle relazioni interculturali dell’Università Cattolica di Milano, Dipartimento

di Design del Politecnico di Milano, cooperativa ABCittà. Il progetto è stato

finalizzato con il supporto di Bloomberg Associates ed opererà in sinergia con

WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici (Spazi WeMi) del Comune

di Milano per facilitare l’accesso ai servizi domiciliari della città, e con Qubì, il

programma di Fondazione Cariplo per contrastare la povertà minorile a Milano.

Così l’assessore

“I bambini e i ragazzi – dichiara l’assessora all’Educazione Laura Galimberti –

rappresentano il futuro della nostra città e a loro dobbiamo dedicare tutta

l’attenzione e l’impegno necessari affinché possano frequentare una scuola adatta

alle loro esigenze, siano spinti a non abbandonare gli studi e puntino a conseguire

un alto grado di istruzione. Siamo orgogliosi che i nostri obiettivi abbiano trovato il

sostegno dell’Europa e cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il

benessere dei piccoli milanesi, con l’intento di non lasciare indietro nessuno e di

costruire una scuola sempre più aperta e inclusiva”.

“La crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni – aggiunge l’assessore

alle Politiche sociali e abitative Gabriele Rabaiotti – hanno generato nuovi bisogni

ed esigenze sempre più complesse che il Comune di Milano deve affrontare

mettendo in campo un sistema di welfare che tenga sempre più conto della svolta

digitale, delle nuove forme di discriminazione, dell’attenzione alle diversità, ma

Milano, destinati 4,8 milioni di euro per

progetti a sostegno dell’infanzia
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anche e soprattutto dei nuovi bisogni di comunità e aggregazione che si

sviluppano di conseguenza. La scelta di mettere a sistema tutti i servizi per i minori

e le loro famiglie, di creare una piattaforma digitale e spazi fisici per favorire e

facilitare l’accesso di tutti va proprio in questa direzione e siamo contenti che

anche l’Unione Europea creda nel progetto che abbiamo immaginato per la città

del futuro”.

Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche,

economiche e sociali risulta che uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di

povertà assoluta. Per questo, tra i diversi focus indicati dal bando europeo, si è

scelto di affrontare il tema della povertà urbana.

Le importanti trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali degli

ultimi anni, pongono il sistema educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad

esempio quella di colmare il divario educativo tra centro e periferie, dove vive il

43% dei bambini sotto i 15 anni e dove emergono in maniera significativa i fenomeni

di dispersione e abbandono scolastico prima del diploma, con conseguente

minore accesso all’istruzione e al mondo del lavoro (in alcuni quartieri solo il 12%

dei ragazzi si laurea). A questo si aggiunge la crescente percentuale di under 18 di

provenienza non italiana nelle scuole, che spesso genera il fenomeno del

cosiddetto ‘white flight’, la fuga delle famiglie italiane verso le scuole del centro a

scapito di alcuni istituti scolastici periferici. Non per ultimi vanno considerati i

cambiamenti nelle famiglie e i differenti bisogni a cui il sistema pubblico è

chiamato a rispondere per garantire a tutti la possibilità di accedere alle risorse e

alle opportunità della città.

Scelta per il benessere

A ognuna di queste sfide Milano vuole reagire costruendo “una città delle ragazze

e dei ragazzi” inclusiva e coesa, che scelga di promuovere il benessere di tutti i

minori e li consideri una risorsa, in quanto principali attori della città di domani. Per

raggiungere questi obiettivi, il progetto Wish Mi, che si svilupperà per un triennio,

mira a coinvolgere tutte le Direzioni del Comune che abbiano un impatto sui

minori, oltre alle associazioni impegnate sul territorio con cui, entro marzo 2020, si

definirà un Piano strategico per il benessere dei minori a Milano. Per favorire

l’accessibilità ai servizi nascerà una piattaforma digitale all’interno della quale

verranno fatte confluire tutte le offerte di servizi – educativi, sociali, culturali,

sportivi ma non solo – per i minori, con la possibilità di attivare voucher digitali per

l’acquisto di servizi e di sperimentare esperienze educative di gioco.

Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di altrettanti spazi

pubblici, dove personale qualificato si occuperà di assistere le famiglie per

aiutarle a fruire a pieno dei servizi educativi e di welfare del territorio milanese e

per garantire a tutti una piena accessibilità alle opportunità, anche attraverso la

co-progettazione di alcuni servizi.

I poli si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al centro ci saranno i “desideri”

dei bambini e dei giovani di Milano, e vi saranno promosse attività e servizi pensati

e realizzati insieme ai minori e alle loro famiglie e in collaborazione con le realtà del

terzo settore.
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Home Cronaca A Milano 5 mln di fondi europei per servizi dedicati ai minori

CHI SIAMO LA REDAZIONE      CERCA AREA CLIENTI

Sabato 4 Gennaio 2020
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MILANO Sabato 4 gennaio 2020 - 12:32

A Milano 5 mln di fondi europei per
servizi dedicati ai minori
Piattaforma digitale "Wish Mi" li riunirà con sette centri fisici

Milano, 4 gen. (askanews) – Il Comune di Milano si è aggiudicato cinque milioni
di euro di fondi europei che saranno investiti nella creazione di una piattaforma
digitale che riunirà tutti i servizi per i minori e sette centri fisici. Lo prevede il
progetto vincitore “Wish Mi” (Wellbeing integrated System of Milan), che mira
alla creazione di una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i
minori abbiano un accesso facilitato ai servizi a loro dedicati e all’istruzione. Il
progetto ha vinto il finanziamento grazie al bando europeo “Urban innovative
actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su oltre 175 proposte ricevute
dagli enti locali di 23 stati membri dell’Unione europea.

L’iniziativa vede il Comune di Milano, con le direzioni Educazione e Politiche
sociali, come capofila. L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso
pubblico, i soggetti partner: Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid,
Centro di ricerca sulle relazioni interculturali dell’Università Cattolica di Milano,
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Dipartimento di Design del Politecnico di Milano, cooperativa ABCittà. Il
progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg Associates ed
opererà in sinergia con WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici
(Spazi WeMi) del Comune di Milano per facilitare l’accesso ai servizi domiciliari
della città, e con Qubì, il programma di Fondazione Cariplo per contrastare la
povertà minorile a Milano.

Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche,
economiche e sociali risulta che uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di
povertà assoluta. Per questo, tra i diversi focus indicati dal bando europeo, si è
scelto di affrontare il tema della povertà urbana. Il progetto punta ad aiutare il
sistema educativo e di welfare ad affrontare nuove sfide come quella di
colmare il divario educativo tra centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini
sotto i 15 anni. Wish Mi si svilupperà per un triennio e mira a coinvolgere tutte
le Direzioni del Comune che abbiano un impatto sui minori, oltre alle
associazioni impegnate sul territorio con cui, entro marzo 2020, si definirà un
Piano strategico per il benessere dei minori a Milano. Saranno poi avviati, entro
il 2022, sette poli fisici che si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al
centro ci saranno i “desideri” dei bambini e dei giovani di Milano.
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HOME  ATTUALITÀ  MINORI. A MILANO 5 MILIONI DI FONDI EUROPEI PER ‘LA CITTÁ DEI
BAMBINI E DEI RAGAZZI’

MINORI. A MILANO 5 MILIONI DI
FONDI EUROPEI PER ‘LA CITTÁ DEI
BAMBINI E DEI RAGAZZI’
 4 Gennaio, 2020   Attualità

Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i
minori abbiano un accesso facilitato ai servizi a loro dedicati
e all’istruzione. Sono questi alcuni degli obiettivi di Wish Mi
(Wellbeing integrated System of Milan), il progetto che ha
vinto un finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al
bando europeo “Urban innovative actions” (Uia), risultando
tra i 20 selezionati su oltre 175 proposte ricevute dagli enti
locali di 23 stati membri dell’Unione europea.

 

Il progetto vede il Comune di Milano, con le direzioni Educazione e Politiche sociali, come
capofila. L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso pubblico, i soggetti
partner: Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni
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interculturali dell’Università Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di
Milano, cooperativa ABCittà. Il progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg
Associates ed opererà in sinergia con WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e
fisici (Spazi WeMi) del Comune di Milano per facilitare l’accesso ai servizi domiciliari della
città, e con Qubì, il programma di Fondazione Cariplo per contrastare la povertà minorile
a Milano.

“I bambini e i ragazzi – dichiara l’assessora all’Educazione Laura Galimberti –
rappresentano il futuro della nostra città e a loro dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e
l’impegno necessari affinché possano frequentare una scuola adatta alle loro esigenze,
siano spinti a non abbandonare gli studi e puntino a conseguire un alto grado di
istruzione. Siamo orgogliosi che i nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno dell’Europa e
cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il benessere dei piccoli milanesi, con
l’intento di non lasciare indietro nessuno e di costruire una scuola sempre più aperta e
inclusiva”.

“La crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni – aggiunge l’assessore alle
Politiche sociali e abitative Gabriele Rabaiotti – hanno generato nuovi bisogni ed esigenze
sempre più complesse che il Comune di Milano deve affrontare mettendo in campo un
sistema di welfare che tenga sempre più conto della svolta digitale, delle nuove forme di
discriminazione, dell’attenzione alle diversità, ma anche e soprattutto dei nuovi bisogni di
comunità e aggregazione che si sviluppano di conseguenza. La scelta di mettere a sistema
tutti i servizi per i minori e le loro famiglie, di creare una piattaforma digitale e spazi fisici
per favorire e facilitare l’accesso di tutti va proprio in questa direzione e siamo contenti
che anche l’Unione Europea creda nel progetto che abbiamo immaginato per la città del
futuro”.

Gli under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche, economiche e
sociali risulta che uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di povertà assoluta. Per
questo, tra i diversi focus indicati dal bando europeo, si è scelto di affrontare il tema della
povertà urbana.

Le importanti trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali degli ultimi
anni, pongono il sistema educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad esempio quella
di colmare il divario educativo tra centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini sotto i
15 anni e dove emergono in maniera significativa i fenomeni di dispersione e abbandono
scolastico prima del diploma, con conseguente minore accesso all’istruzione e al mondo
del lavoro (in alcuni quartieri solo il 12% dei ragazzi si laurea). A questo si aggiunge la
crescente percentuale di under 18 di provenienza non italiana nelle scuole, che spesso
genera il fenomeno del cosiddetto ‘white flight’, la fuga delle famiglie italiane verso le
scuole del centro a scapito di alcuni istituti scolastici periferici. Non per ultimi vanno
considerati i cambiamenti nelle famiglie e i differenti bisogni a cui il sistema pubblico è
chiamato a rispondere per garantire a tutti la possibilità di accedere alle risorse e alle
opportunità della città.

A ognuna di queste sfide Milano vuole reagire costruendo “una città delle ragazze e dei
ragazzi” inclusiva e coesa, che scelga di promuovere il benessere di tutti i minori e li
consideri una risorsa, in quanto principali attori della città di domani. Per raggiungere
questi obiettivi, il progetto Wish Mi, che si svilupperà per un triennio, mira a coinvolgere
tutte le Direzioni del Comune che abbiano un impatto sui minori, oltre alle associazioni
impegnate sul territorio con cui, entro marzo 2020, si definirà un Piano strategico per il
benessere dei minori a Milano. Per favorire l’accessibilità ai servizi nascerà una
piattaforma digitale all’interno della quale verranno fatte confluire tutte le offerte di
servizi – educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo – per i minori, con la possibilità di
attivare voucher digitali per l’acquisto di servizi e di sperimentare esperienze educative di
gioco.
Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di altrettanti spazi pubblici,
dove personale qualificato si occuperà di assistere le famiglie per aiutarle a fruire a pieno
dei servizi educativi e di welfare del territorio milanese e per garantire a tutti una piena
accessibilità alle opportunità, anche attraverso la co-progettazione di alcuni servizi.
I poli si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al centro ci saranno i “desideri” dei
bambini e dei giovani di Milano, e vi saranno promosse attività e servizi pensati e
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 ATTUALITÀ COMUNE FAMIGLIE GIUSEPPE SALA ITALIA

MILANO MINORI POLITICA SLIDE URBAN INNOVATIVE ACTIONS
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realizzati insieme ai minori e alle loro famiglie e in collaborazione con le realtà del terzo
settore.
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Home   Milano   Milano: 5 milioni di fondi europei per la “Città dei ragazzi”

Milano

Milano: 5 milioni di fondi europei per la
“Città dei ragazzi”

    

Milano – Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i minori abbiano

un accesso facilitato ai servizi a loro dedicati e all’istruzione. Sono questi alcuni degli

obiettivi di Wish Mi (Wellbeing integrated System of Milan), il progetto che ha vinto un

finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al bando europeo “Urban innovative
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actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su oltre 175 proposte ricevute dagli enti

locali di 23 stati membri dell’Unione europea. Il progetto vede il Comune di Milano,

con le direzioni Educazione e Politiche sociali, come capofila. L’Amministrazione ha poi

individuato, tramite un avviso pubblico, i soggetti partner: Fondazione Politecnico di

Milano, ActionAid, Centro di ricerca sulle relazioni interculturali dell’Università Cattolica

di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di Milano, cooperativa ABCittà. Il

progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg Associates ed opererà in

sinergia con WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici (Spazi WeMi) del

Comune di Milano per facilitare l’accesso ai servizi domiciliari della città, e con Qubì, il

programma di Fondazione Cariplo per contrastare la povertà minorile a Milano. “La

crisi economica e i grandi cambiamenti degli ultimi anni – aggiunge l’assessore alle

Politiche sociali e abitative Gabriele Rabaiotti – hanno generato nuovi bisogni ed

esigenze sempre più complesse che il Comune di Milano deve affrontare mettendo in

campo un sistema di welfare che tenga sempre più conto della svolta digitale, delle

nuove forme di discriminazione, dell’attenzione alle diversità, ma anche e soprattutto

dei nuovi bisogni di comunità e aggregazione che si sviluppano di conseguenza. La

scelta di mettere a sistema tutti i servizi per i minori e le loro famiglie, di creare una

piattaforma digitale e spazi fisici per favorire e facilitare l’accesso di tutti va proprio in

questa direzione e siamo contenti che anche l’Unione Europea creda nel progetto che

abbiamo immaginato per la città del futuro”. Gli under 18 cittadini di Milano sono

225mila e dalle analisi demografiche, economiche e sociali risulta che uno su dieci nel

2018 viveva in condizioni di povertà assoluta. Per questo, tra i diversi focus indicati

dal bando europeo, si è scelto di affrontare il tema della povertà urbana. Le importanti

trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali degli ultimi anni,

pongono il sistema educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad esempio quella di

colmare il divario educativo tra centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini sotto i

15 anni e dove emergono in maniera significativa i fenomeni di dispersione e

abbandono scolastico prima del diploma, con conseguente minore accesso

all’istruzione e al mondo del lavoro (in alcuni quartieri solo il 12% dei ragazzi si

laurea). A questo si aggiunge la crescente percentuale di under 18 di provenienza non

italiana nelle scuole, che spesso genera il fenomeno del cosiddetto ‘white flight’, la

fuga delle famiglie italiane verso le scuole del centro a scapito di alcuni istituti scolastici

periferici. Non per ultimi vanno considerati i cambiamenti nelle famiglie e i differenti

bisogni a cui il sistema pubblico è chiamato a rispondere per garantire a tutti la

possibilità di accedere alle risorse e alle opportunità della città. A ognuna di queste

sfide Milano vuole reagire costruendo “una città delle ragazze e dei ragazzi” inclusiva

e coesa, che scelga di promuovere il benessere di tutti i minori e li consideri una

risorsa, in quanto principali attori della città di domani. Per raggiungere questi obiettivi,

il progetto Wish Mi, che si svilupperà per un triennio, mira a coinvolgere tutte le

Direzioni del Comune che abbiano un impatto sui minori, oltre alle associazioni

impegnate sul territorio con cui, entro marzo 2020, si definirà un Piano strategico per

il benessere dei minori a Milano. Per favorire l’accessibilità ai servizi nascerà una

piattaforma digitale all’interno della quale verranno fatte confluire tutte le offerte di

servizi – educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo – per i minori, con la

possibilità di attivare voucher digitali per l’acquisto di servizi e di sperimentare

esperienze educative di gioco. Saranno poi avviati, entro il 2022, sette poli fisici

all’interno di altrettanti spazi pubblici, dove personale qualificato si occuperà di

assistere le famiglie per aiutarle a fruire a pieno dei servizi educativi e di welfare del

territorio milanese e per garantire a tutti una piena accessibilità alle opportunità, anche

attraverso la co-progettazione di alcuni servizi. I poli si chiameranno Wish Mi Hub,

proprio perché al centro ci saranno i “desideri” dei bambini e dei giovani di Milano, e vi

saranno promosse attività e servizi pensati e realizzati insieme ai minori e alle loro
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Milano investe sui minori con un bando europeo di 5 milioni

Il progetto Wish Mi vuole concentrarsi sui minori e assicurarsi che tutti loro, in città
e in periferia, abbiano accesso ai servizi educativi, sociali, culturali, sportivi e non
solo.
Una città a misura di bambini, ragazze e ragazzi, dove tutti i minori abbiano un accesso facilitato ai servizi
a loro dedicati e all’istruzione. Sono questi alcuni degli obiettivi di Wish Mi (Wellbeing Integrated System
of Milan), il progetto che ha vinto un finanziamento di circa 5 milioni di euro grazie al bando europeo
“Urban innovative actions” (Uia), risultando tra i 20 selezionati su oltre 175 proposte ricevute dagli enti
locali di 23 stati membri dell’Unione europea. Il progetto vede il Comune di Milano, con le direzioni
Educazione e Politiche sociali, come capofila. L’Amministrazione ha poi individuato, tramite un avviso
pubblico, i soggetti partner: Fondazione Politecnico di Milano, ActionAid, Centro di ricerca sulle
relazioni interculturali dell’Università Cattolica di Milano, Dipartimento di Design del Politecnico di
Milano, cooperativa ABCittà. Il progetto è stato finalizzato con il supporto di Bloomberg Associates ed
opererà in sinergia con WeMi, il sistema di servizi digitali (wemi.milano.it) e fisici (Spazi WeMi) del
Comune di Milano per facilitare l’accesso ai servizi domiciliari della città, e con Qubì, il programma di
Fondazione Cariplo per contrastare la povertà minorile a Milano.

Il progetto Wish Mi, che si svilupperà per un triennio, mira a coinvolgere tutte le Direzioni del Comune
che abbiano un impatto sui minori, oltre alle associazioni impegnate sul territorio con cui, entro marzo
2020, si definirà un Piano strategico per il benessere dei minori a Milano. Per favorire l’accessibilità ai
servizi nascerà una piattaforma digitale all’interno della quale verranno fatte confluire tutte le offerte di
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servizi – educativi, sociali, culturali, sportivi ma non solo – per i minori, con la possibilità di attivare
voucher digitali per l’acquisto di servizi e di sperimentare esperienze educative di gioco. Saranno poi
avviati, entro il 2022, sette poli fisici all’interno di altrettanti spazi pubblici, dove personale qualificato si
occuperà di assistere le famiglie per aiutarle a fruire a pieno dei servizi educativi e di welfare del territorio
milanese e per garantire a tutti una piena accessibilità alle opportunità, anche attraverso la co-
progettazione di alcuni servizi. I poli si chiameranno Wish Mi Hub, proprio perché al centro ci saranno i
“desideri” dei bambini e dei giovani di Milano, e vi saranno promosse attività e servizi pensati e realizzati
insieme ai minori e alle loro famiglie e in collaborazione con le realtà del terzo settore.

“I bambini e i ragazzi – dichiara l’assessore all’Educazione Laura Galimberti – rappresentano il futuro
della nostra città e a loro dobbiamo dedicare tutta l’attenzione e l’impegno necessari affinché possano
frequentare una scuola adatta alle loro esigenze, siano spinti a non abbandonare gli studi e puntino a
conseguire un alto grado di istruzione. Siamo orgogliosi che i nostri obiettivi abbiano trovato il sostegno
dell’Europa e cercheremo di utilizzare al meglio questi fondi per il benessere dei piccoli milanesi, con
l’intento di non lasciare indietro nessuno e di costruire una scuola sempre più aperta e inclusiva”. Gli
under 18 cittadini di Milano sono 225mila e dalle analisi demografiche, economiche e sociali risulta che
uno su dieci nel 2018 viveva in condizioni di povertà assoluta. Per questo, tra i diversi focus indicati dal
bando europeo, si è scelto di affrontare il tema della povertà urbana.

Le importanti trasformazioni economiche, ma anche demografiche e sociali degli ultimi anni, pongono il
sistema educativo e di welfare di fronte a nuove sfide: ad esempio quella di colmare il divario educativo
tra centro e periferie, dove vive il 43% dei bambini sotto i 15 anni e dove emergono in maniera
significativa i fenomeni di dispersione e abbandono scolastico prima del diploma, con conseguente minore
accesso all’istruzione e al mondo del lavoro (in alcuni quartieri solo il 12% dei ragazzi si laurea). A
questo si aggiunge la crescente percentuale di under 18 di provenienza non italiana nelle scuole, che
spesso genera il fenomeno del cosiddetto ‘white flight’, la fuga delle famiglie italiane verso le scuole del
centro a scapito di alcuni istituti scolastici periferici. Non per ultimi vanno considerati i cambiamenti
nelle famiglie e i differenti bisogni a cui il sistema pubblico è chiamato a rispondere per garantire a tutti la
possibilità di accedere alle risorse e alle opportunità della città. A ognuna di queste sfide Milano vuole
reagire costruendo “una città delle ragazze e dei ragazzi” inclusiva e coesa, che scelga di promuovere il
benessere di tutti i minori e li consideri una risorsa, in quanto principali attori della città di domani.
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